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LEGGE 23 marzo 1987, n. 109.

Ratifica ed esccuzione dell’accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica pepolare
cmese relativo alla promozione ed alla reciproca protezione degli investimenti, con protocollo, firmato a Roma il 28 gennaio
1985.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA .

la seguente legge:

Art. 1.
1. il Presidente della Repubbilica € autorizzato a ratificare I'accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il

Governo della Repubblica popolare cinese relativo alla promozione ed alla reciproca protezione degli investimenti, con
protocollo, firmato a Roma il 28 gennaio 1985.

Art. 2

1. Piena ed intera esecuzione € dzta ali’accordo di cui all’articolo precedente a decorrere dalla sua entrata in vigore
in conformitd a quanto previsto nell’articelo 13 deli’accordo siesso.

Art. 3.

1. La presente legge entrera in vigore il giorno successivo a queilo della sua pubblicazione nella Gazzetra Ufficiale
della Repubblica italiana.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 marzo 1987

COSSIGA

Crax1, Presidente del Consiglio dei Ministri
ANDREOTTI, Ministro degli affari esteri

Visto, # Guardasigilli: ROGNONI
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ACCORDD FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA IVALIANA E 1L GOVERNO DELLA
REPUBBLICA POPOLARE CINESE RELATIVO ALLA PROMOZIONE ED ALLA RECIPROCA
PROTEZIONE DEGL] INVESTIMENTI.

Il Governo della Repubblica Itaifena ed fl Governo della
Repubblfica Popolere Cinese (appresso indicati cowe te Parti Contraen
t1), DESIDEROSTI d{ intensificare la cooperazione eczonomica fra 4§ due
Paesi, INTENZIONATI a creare favorevely condi{zicni per gl§ fnvesti-
menti di residenti{ e societd di cifascun Paese nel territorfo dell’al
tro Psese e riconoscendo che la promczione e {a protezione di tald
fnvestiment! sard vantaggfosa per la prosperftd econorefca dei due
Paest,
HAHNO CONVENUTOD GUANTO SEGUE:

Articolo 1

Clascunsg Psrte Contraante promuoverd nel modo migliore possibile gli
investimenti nel suo terriftorio da parte di resfdenti e societd del-
L°aitra Parte Contraente, consentird tali fnvestiment{ in conformita
con le sue leggi e regolamentt ed accorderd a tali fnvestimenti un
trattsmento egquo e ragfonevole.

Articolo 2

Af finil del presente Accordo:
1) 4t teraine “"fnvestimento” coaprende ogni tipo di fepiego patrimo-
nfale consentito In conformitd con le relatfve Lleggl e regolamentd
df ciascuna Parte tontraente, ¢ piu partfcolarmente, sebbene non
esclusfvamente:

s) le proprietd di beni {famobili ¢ mobild nonché cgni altro di-
ritto {n rem quale L°i1poteca, 1l privilegio, ft pegno, l‘usufrutto
e diritt] simild;

b) le quote societarfe e altrf tipd d§ partecipazione

¢) diritt! sul denaro utilizzato allo scopo di creare un valore
econcrfco o su ogni prestazione avente valore economico;

d) § diriteti d'autore, di proprietd industriale (compresi { marchi),
f processi tecnici, L know=how ed § nomi commercialdl;

— 115 —



25-3-1987 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 70

e) le concessiont di Llegge, comprese Le concessfoni df ricerca, eo-
strazione o sfruttsmento dif risorse naturald,
Ogni modifica ammessa della forma nella quale | benf sono investiti
non avrd influenza sulla lorc class{ficazione come {nvestimento.
2) 1l termine * provent! ™ {Indica gli {mport{ derivanti{ ds un inve-
stimento, per un pertodo di tempo determinato, a8 titolo di profited,
fnteressi, utiti di capitele, dividendi, royslties, esolumenti ed al
tri provent{ legittimi.
3) Il termine“{nvestitore {ndica ogni resfdente o societd di ciascu-
na delle Parti Contraent! che effettua investiment!{ nel territorio
deil’altra Parte Contraents..
4) Il termine "residente” ind{ca ogni persona fisica che, In confor-
mitd con le rispettive leggi di ciascuna Parte Contraente, & conside
rata ci{ttadina di tale Paese.
5) Il termine “socifetd” indica ogni persona gluridica costituita nel
territorio dif cifascuna Parte Contraente In conformitd con le sue leg-
gi e regolamenti ed avente la sua sede entro il suo territorfo.

Articolo 3

1) 1l trattamento accordato agli fnvestipenti da parte di residentd
o socfetd df ciascuna Parte Coniraente nel terrftorfo dell’altra
Parte Contraente non saré eeno favorevole di quello accordato agtd
investiaent! di resfdenti o Socifetd di ognil Paese Terzo.

2) Il trattemento sccordato eslie attivitda connesse con gli fnvesti=-
mentf di residenti o societd di ciascuna Parte Contraente non sard
weno favorevole dif quelle zc¢cordatc alie attivitd coennesse con §n-
vestimentt di{ resident! o societd di ogni Paese Terzo,

3) Il trattemento sopra indicato non si estenderd af vantagal ac~
cordat{ ai1 resfdenti ed alle societd di un Paese Terzo da cfascuna
Parte Contraente In base alt’appartenenza di gquella Parte Contraen-
te ad un “Unione Dogsnale, Mercato Comune o Zona di Libero Scambfo
¢ in base ad un accordo concluso fra queltla Parte Contraente e un
Paese Terzo per e2vitare la doppfa tassazione o per facilitare gli
scambi di frontiera.
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Articelo 4.

1) 63 {nvestiment! di resident{ o zocfetd of clascuna Parte Contraen-
te godranno adeguata protezxfone nel territorfo dell'altra Parte Con-
traente.

2) Ogn{ Parte Contraente pud, per pubblicoc interesse, espropriare, na-
zionali{zzare o edottare misure sfailarf concernenti gli fnvestimentt
nel suo territorfo da parte di residenti o societd deli’altra Parte
Contraente. Tuttavia L°indennfzzo sard concessc. L °indenn{zzo serd equi
valente al valore degli fnvestimenti al tempo in cuf L°espropriazicone
¢ stata dichfarata. Ii pagamento relatfvo sard in vatuta convertibile,
trasferibile liberamente ¢ senza fndebito ri{tardo.

3) Ove gli Investimenti di residentf o societd di cfascuna Parte Con-
traente subiscano perdite a seguito di guerre, altr! conflftt! armati,
stati di emergenza o altr{ eventi simflari nel terrftorfo dell’altra
Parte Contraente, essi riceveranno un trattamento non meno favorevole
di quello accordateo a residentt o societd di ogni Paese Terzo.

4) Residenti e socfetd df cfascunas Parte Contraesnte godranno del trat-
tamento della nazione pit favorits nel terrftorfo dell’altra Parte Con
traente §n relazifons alla fattispecie contemplate nel presente arti-
celo.

Articzole 5

- . e e S

1) Le controversie su quanto menzicnato nel comma 2 dell’art. & in me-~
rito alla conformitd dell’esproprifazione con le teggt ed § regolamentd
della Parte Contraente che ha cparate L espropriazione possono, a ri=

chiesta dells parte dnteressata, essere sottopsste al Tribunale compe-
tente della Parte Contraznte che he operato lespropriazione.

2} La controversie sull’emmontare dell’indennizzo menzfonato al comma

2 ageli’art. & serd composta fn conformitd con le disposizion! del pun

to 4 (Ad art.5) del Protocello.

Arttcole &6

Ogni Parte Contraente assfcurerd, nell’ambfto delle sue legof e rego-
lasentd, §l licero trasferimento def benf relativi ali®investimento opera
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to nel suo territorio da residentf o societa dell'altra Parte Contraen
te, che sono § seguenti:

1) proventt;

Z2) royalties derivanti da diri¢tf tmmaterfali definfti alle lettere d
ed ¢ del coama 1 dell’ary, 2;

3) ratef di rimborso di prestit! destinat! alla diretta partecipazfone
negl{ investigenti;

4) spese per la gestione dell’investimento nel territorio dell’altra
Parte Contraente;

5) fond{ supplementari{ necessari par §|l mantenimento dell‘Investimento
nel territorfo deil'altrs Parte Contraesnte;

6) 1l ricavato dellas totale o parziale cessfone e/o tiguidazione del~-
L’¢nvestimento, compresa la liquidazione risultante da cgni evento men
zionato al comma 3 dell®art. &,

Al residantd di elsecuns Parts Coniraente cne Lavorino nel territorio
dell’altrs Parte Contraente in connessfone ad un {nvestiganto serd per~
masso dif trasferire nel Loro Paese tutto Ll rimsnente del propric sa-
terfo dopo {1l pasgemento delle tmposte @ la deduzfone delle loro spese
di mantenimento sffettuate in loco.

Articole 7
Nel cato in cul una Parte Contraente sbbis concesso ogni tipo di garan
#ia contre rischi non commerciali in relazions ad un investimento da
parte dei suof fnvestitori nel territorio dell’altra Parte Contraente
ed abbia affettuato pagamentt 2 talf {nvestitorit sulls base della ga-
ranzi{s, L°altra Parte Contraents riconoscerd ft trasferimento def di~-
ritel dif talf fnvestitori aslla prims Parte: Contraente ¢ {a surroga del
ia prima Parte Contraente {n tali diritedl,
I dirftti surrogat! della prima Parte Contraente non eccederannc { df
rittf orfiginarfi dell’investitore. Per quanto rfguarda 1l trasferimen-
to def pagamentt da effettusre alla Parte Contraente a seguito di ts-
le surroge s§ applicharanno rispettivamente glf articoli 4 e 6.

Articolo 8

I trasfarfamenti di cuf agti artt. 4, 6 ¢ 7 saranno effettuati senza
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indebito ritardo dopo L assolvimento degli obblighi fiscali. Talt{ tra-
sfer{ment! sarannc effettuat! In valuta convertibile al cambio uffi-
ciale applicabile alla data del trasferimento.

Articoclo 9

Se {lL trattamento che deve essere accordato da una Parte Contraente
s resident! o sccfetd dell’altre Parte Contrasente, in conformitd con
te sue leggi e regolamenty o altre specifiche dispostzionf, ¢ pid fa-
vorevole dif quello previste dal presents Accordo, il trattamento piu
favorevole potré essere concesso.

Articolo 10

I{ presente Accordo sard applfcabile anche aglf{ investimenti realiz~
zat{ prima dell’entrata tn vigore dif questo Accord> da resident! o
socletd della Repubblica Popolare Cinese nel territorto deila Repub-
btfca Italfana In conformftd con le sue leggt e regolamenti in vigo-
re, nonché agli fnvestimentt di residenti o societd della Repubblica
Itatfana nel territorio della Repubblica Popolare Cinese in conformi
td con le sue legp! e regolamenti fn vigore.

Articolo 11

1) Le controversie fra le Part{ Contraentt! in merito all’interpreta=~-
zfone ed all’applicazione del presente Accordo saranno composte, per
quanto possibile, mediante consultazionf amfchevol{ fra Lle due parti
sttraverso ¢ canal{ diplomatict.

2) Se talf controversie non possono essere composte entro sei mesi
dslla data in cuf ciascuna Parte Contraente fnforma per iscritto L al
trs Parte Contraente, esse saranno — su rfchiesta df una delle Parti
Contraent!{ - sottoposte per la composfzione ad un Tribunale arbitrale
internazionale ad hoc.

3) It Tribunale arbftrale fnternazfonale ad hoc sopra fndicato sard
tomposto come sague:
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t{ Tribunsie arbftrale si cozpone df tre arbftri. Ogni{ Parte Contraen-
te nomfna un arbitro; {1 due arbitri propongono di comune acecordo §i
terzo arbitro che & un ¢ittadino di un terzo Paese cha abbla relazico~
ni diplomatiche con ambedue le Parti Contraenti e il terzo arbftro sa
rd destgnato come Presidente del Tribunale da ambedue Lle Psrti{ Con-
traenti.

4) Se le nogine del meubr{ del Tribungle arbitrasle non sono effettuate
nel perfodo df se! mes) dalla data di richiesta d{ arbitrato, ogni par-
te Contraente pud, In sssenza dY ogni altra Intesa, Iinvitare fl Presi-
dente della Corte di €iustizia Internazionale a provvedere alle nomine
rnocessarie, Qualora i\ Presidente della Corte abbia ta cittadinanza

df una Parte Contraente o non sia in pgrado di provvedere alla design:-
tione per altre ragioni, tale compitc sard affidato al Vice-Presiden-
t2 dalle Corte o al Gludfce dif maggiore anzianith e che non sia cit-
tedino di aleuns delle Psred Contraanti.

$) ii Tritbunesile arbitrale fi{sserd la sua procedurs,

i! Tribunale arbitrale pranderd le sue decisioni{ s eaggioranzas di vo-
ti. Tale decisione & definitiva e vincolante per le due Part{ Contraen
9.

8) Ogn{ Parte Contraente scpporterd le spese del suo membro e del suo
pstrocinante neile procedure arbitrali., Il costo relativo al Presiden-

te ed {1 rimanenti costi{ sarennc sostenutf §n partl egual{ da ambedue
{e Partd Contraentt.

Articolo 12

- o . -

Le disposiziond dal presente Accordo saranno applicebily Indipenden-
teasnte dali’esistenza df relazioni diplomatiche ¢ sonsolari.

Articolo 13

1) I\ presente Accordo entrera 4n vigore tre mzsi dopo la notifica
fra le Parti Contraentf del comoletamento delle loro rispettive pro-
cedure fnterpe.

E$30 resterd in vigore per un periodo dif diec! anni & resterd in vi-
80re per un ulterfore perfodo .df cinque enni e cosi di segujto salvo

denuncia scritta, da parte di ciascuna delle Parti Contraent!, un en-
70 prima della sua scadenza.
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2) In relazfone agif fnvestimenti effettuaty prima della data dif scaden-
za del presente Accordo, Le disposizioni deglt artt. da 1 a 12 conti-
nueranno ad avere vigore per un ulterfore perfodo dif cinque anni dalla
dats di scadenza del presente Accordo.

Fatto in Rome it 28,.1.3985 in duplfice esemplare §n Lingua Italiana,
€Cinese ed Inglese., J tre test!{ sono egualmente autentici. Qualora emer-
ga una divergenza df {nterpretazione, prevarrd 1l-testo fnglese.

PER IL GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA JITALIANA REPUBBLICA POPOLARE CINESE

W EERE
Ty

Visto, il Ministro degli affari esteri
ANDREOTTI

— 121 —



25-3-1987 Supplemento ordinario ala GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 70

PROTOCOLLO

Al momento della firma dell'Accordo tra fl Governo della
Repubblica Italiana ad fl Soverno della Repubblica Popolare Cinese sul
la Promozione & Lla Reciproca Protezione degli Investimenti, {1 sotto-
gscritti Plenfpotenziari! hanno f{néltre convenuto sulle seguenti dispo-
siztoni che vanno consjiderats come parte integrante del predetto Accor
do.

1) Il presants Accordo st applicherd anche agli investimenti effettua-
t{ da resident{ o socletd di une Parts Contraente noiia zona marfttima
o sulla pfattaforma contfnentale dove L“altra Parte Contraente eserci-
ta ls propria sovranitd, diritti sovrant o giurtisdizione in conform{ta
al diritto interndzionale ed alle proprie leggl e regolamenty interni.

2) Ad articolo 3

EX LT TP P P PPy

te “attivitd” menzionate nell’art. 3, Comma 2 del presente Accordo in-
dicano L’amministrazione, {! mantenimento, L°uso ed fl godimento di un
favestimento costi come L’ingresso, la permanenza e gli spostamenti del-~
le psrsone fisiche In relazione all'investimento.

Per “trattamento meno favorevole di”™ ai sens! dell’Articolo 3, Comma 2
del presente Accordo si intende, fn confronto al trattamento accordato
alle attfyitd connesse all’investimenta df resfdentt o soclietd df uno
Stato terza, la Limftazione dell’acquisto di materie prime o complemen
tasri, dif fonti{ energetiche o combustibili nonché aif mezzt di produzio-~

ne o attfvitd df ogni genere, cosl come ogni altra misura avente ef-
fett! simflart.

3) ad Articolo &

Le disposizionif del Comma 2 dell®Articolo & si applicheranna ad ogni
aisyra df espropriazione, nazfonalizzazione o altre misure similari
flguardanti gl fnvestimenti effettuati da residentt o societs del-
altra Parte cantraente.
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4) Ad Articolo 5

(1) qualora una cecontroversia suli’ammontare dell’{ndennizzo per (°espro-
priazione tra una Parte Contraente e un resfdente o una societd del-
L‘altra Parte Contraente non sfa stata composta entro sef anes{ dalla da
ta della richiesta dif composfzione, La controversfa pud, a richiestes
dal resfdente o della societd, essere sottoposta:

a) al gludizio del competente Tribunale della Parte Contraente che
ha effettuato (’espropriazione afi finf della decisipne; o

B) ad un Tribunale arbitrate internazionale ad hoc al fint cel icodo.
(1) Il Yribunale arbitrale Internazionale ad hot sopra menzfornats sa-
rd costituito come segue:

a) cfascun contendente nomina un arbitro; ¥ due arkitri propongonc,
di comune accordo, un Presfdente che sard cittadino di un Paese Terzo
avente relazifoni diplomatiche con ambedue Lle Part! Contraenti. Gli ar-
Bitri saranno nomfnat{ entro du2 mesi e §1 f;esidente entro guattro
sest dalls data in cuf uno def contenden ti ha informato L'altro dell’fn
tenzione df sottopoerre la controversia ad arbitrato.

Se le nomine non sono effettuate entro ¢! sopr2 menzfonato periods,
L'una o L°altra delle due Part! pud {nvitare f! Presidente dell’Isti-
tuto Arbitrale della Camera dif Commercio d{ Stoccolma a procedere alle
nomine richieste.

b) 1l Tribunale arbitrale fisserd la propria procedura arbitrale.

Pa esso pud, nel fissare la propria procedura, far riferi{imento aite
procedure aerbitral{ delt Istituto Arbitrale della Camera df Commercio
¢i Stoccolma o del “Centro Internazionale. per la Composfzione delle
Controversie sugli! Investiment{i® costituito in conformitad alla “Conven
zfone sulla Composizione delle Controversfe sugli Investimenti tra Sta
ti e Residenti d{ altri Statf” conclusa il 18 marzo 1965.

c) Il Tribunale arbitrale formulerd Lle sue decfsioni a magpforanza
df votdy. Il suo todo sard definftfve e vincolante per ambedue { con-
traentf, ¢ verrd esegufto dalle Parti Contraenti ¥n base alia norma~-
tiva {nterna,

d} Il Lodo srbftrale sarad deciso in conform{td con la normativa in-
terna, comprese le regole sui conflitti, della Parte Contraente che ac
tetta gli fnvestiment! o {n conformitd con quanto previsto dal presente
Actardo nonché ¢on 1 principt del dirftto Internazidnale generalmente
Ficonosciuti e adottati da ambedue le Parti Contraent{.
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€} tiascuna Parte sosterrd le spese per it proprio arbitro e per 1l
proprio patrocinante nel procedimento arbitrale. Le spese per il pre-
sidente ¢ le spese residue del Tribunale arbitrale ssranno sostenute
In partf uguali da ambedue § contendent?.

L ) Ad Articolo 6

I proventd refnvestit! godranno della stessa protezione dell’investi-
mento originario.

é) Ad Articolo 8

g

La clausola “"senza indebito ritardo™ nell’ambito dell’Articolo 8 & con
siderata adempiuta 4n caso:di trasferimento entro il tempo normalmente
necessario secondo gli ust finanztar] {nternazional{ e non piu tardi.
di soiito, df sef mesi.

Fatto In duplice esemplare in Roma fn data 2B8.1.1985 in lingua
Italiana, Cinese ed Inglese. I tre testi sono egualmente autentfict.
Qualora emerga-una divergenza dif interpretazione, prevarrd {l testo

fnglese.
PER IL GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO DELLA
REPUSBBLICA ITALIANA REPUBBLICA POPOLARE CINESE

W\ e

Visto, il Ministro degli affari esteri
ANDREOTTI
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AGREEMENT BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC
OF ITALY AND THE GOVERNMENT OF THE PEQPLE'S
REPUBLIC OF CHINA CONCERNING THE ENCOURAGEMENT

AND RECIPROCAL PROTECTION OF INVESTMENTS

The Government of the Republic of Italy and the Government of the People's FRepublic
of China (hereinafter referred to as the “Contracting Parties”), DESIRING to intensifly
economic cooperation between both c¢ountries, INTENDING to create favourable conditions
for investments by naticnals and companies of either country in the ¢territory of the
other c¢ountry and RECOGNIZING that encouragement and protection of such Investments

will benefit the economic prosperity of both countries.
HAVE AGREED AS FOLLOWS:

ARTICLE 1

Either Contracting Party shall promote as far as poasible the investmenta in its territory
L ]

%y nationals or companies of the other Contracting Party, permit such investments eaccerding
L ]

w ils laws and regulations and accord such investments equitable and reasonabdle treatment.
ARTICLE 2

For the purpose of this Agreement:
{1) The term “investment” means every kind of asset accepted Iin accordance with the
respective laws ancd regulations of either Contracting Party, and ocore particularly, though
not excluasively:

n) movable and immovable property as well as any other rights in rem, such as wmortpeges,
fiens, pledges, usufructs and similar rights;

b) shares of companies and other kinds of interest;

c) claims to money utllized with the purpose of c¢reating an economic value or torany
prrformance having an economic value;

d) copyrights, industrfal property (including trade warks)}, technical processes, knov-how

and trade-names;
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e} toncersnions under law, including concessions to seerch for, extract or expleit natural
rasouroes, |

Any sdmitied alteration of the form in which assets are investad shall not alfect their
classification as investment.

{#) The term "returns'” means the amounts yielded by an investment for a definite period
of time as profits, interests, capital gains, dividends, royaltes, fees and other legitimate
returnn.

(3} The term “investor" means every national or company of either Contracting Parly
making inveatments in the territory of the other Conwacting FParty.

{4) The term “national® wmeans every physicsl person who, according to the reapective
lne of each Contracting Party, is considered a citizen of that Country.

(%) The term "company”" means any legal entity established in the trritory of either
Cpontracting Party according to its laws and regulations and having its eeat within its

terriinry.

{1} The treatment accorded to the investments by nationals or companies of either Contracting
Party in the tarriim:y of the other Contracting Party shall not be less favourable thean
that acgcorded to the investmenta by nationals or companlies of any third State.

{(?} The ‘reatment accordsd to the actvities assoclated with {nvestments by nationals
or companies of elther Contractlng Party in the territory of the other Contracting Party
shall not be less favourable than that accorded to the activities easociated with f{nvestments
by nationals or companies of any third State.

(3) The treatment mentioned above shall not apply t any advantage accorded tw naticnals
or companies of a third State by either Contracting Party based on the wmembership ef
that Contracting Party In & Customs Union, Common Maorket or Free Trade Zone or based
on an agreement concluded between thet Contracting Party &and a third State on avoidance

af double taxation, or for facilitation of frontHer trade.
ARTICLE 4
1) Investments by nationals or companies of either Contracting Party shall enjoy adequate

protection in the territory of the other Contracting Party.

(2} Either Contracting Party wmay, for the public intrrest, expropriate, nationsalize or
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T

adopt other agimilar measures concerning the investments in ite territory by nationals
or companies of the other Contracting Party. But compensation shall be granted.

The compensation shall be equivalent to the value of the investaents et the time when
the exproprietion was declared, The paysent thereof shall be convertible, freely transferable
and without undue delay.

{3) When investments by nationals or companies of either Contracting Party suffer losses
owing t war, other armed conflict, s state of national eaergency or other similar events
in the territory of the other Contracting Party, they chall be sactorded the treatment
not leaas favourable then that accorded tv the nationals or comspenies of any third State.
{(4) Nationals or companies of either Contracting Party =shell enjpy aost-fevoured-naticn
treataent in the territory of the other Contracting Party in respect of the pattefs provided
for in the preasent Article.

ARTICLE S

{1) Disputes on matters wmentioned in Paragraph 2, Article 4 concerning the conformity
of the expropriation with the lawa and regulations of the Contracting Party which made
the expropriation may, upon the request of the interested party, be submitied o the
competent court of that Centracting Party which made the expropriation.

(2} The dispute over the amount of the compensation mentioned in Paragraph 2, Article
4, shall be settled according to the provisions provided in (4) (Ad Article 5) in the
Proincol.

ARTICLE 6

Either Contracting Party shall, within the scope of its laws and regulations, ensure
the free trensfer of the property made as an investment in its territory by nationals
or companies of the other Contracting Party, which is as follows:

(1) returns;

(2) royalties deriving from incorporeal rights as defined in Letters ¢) and e) of Paragraph
1, Article 2;

(3) instalments in repayment of loans aiming at direct participation in the anvestements;

{4) amounts spent for the management of the investment in the territory of the other

Contracting Party;
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{8} =sdditional funds necessary for the maintenance of the investment in the territory
of either Contracting Party;

{6) the value of partial or twtsl assignment and/or liquidation of the investment, including
a liquidation effected aE a result of any event mentoned in Paragraph 3 of Article
4.

The nationals of either Contracting Party working in the territory of the other Contra-
cting Party because of an investment will be permitted to transfer t©o their own country
all the remaining part of their salary after payment of tax and deduction of their living

expenses spent therein.

In case one Contrecting Party hac granted any guarantee agasinst nSn-ComRmErcial risks
in respect of an investment by ats investor in the territory of the other Contracting
Party snd has msade paysent o such investor under the guarantee, the other Contracting
Party shall recognire the transfer of the rights of such investor to the one Contracting
Party and the subrogation of the one Contracting Party to such rights.The rights subrogated
by the one Contracting Party shall not exceed the original rights of such investor. As
regards the transfer of payments t© be made W the Contracting Party by virtue of such

subrogation Article 4 and 6 shall apply respectively.
ARTICLE 8

Transfers under Article 4, 6 and 7 shall be made without undue delay after the performance
of the fiscal burdens. Such transfers would be made in convertible currency at the official

rate of exchange ex isting on the date the transfer is made.

ARTICLE 9
If the treatment to be accorded by one Contracting Party t© natonals or companies of
the other Contracting Party in accordance with its laws and regulations or other specific

provisions 3is more favourable than that accorded by this Agreement, the more favourable

treatment shall be accorded,
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ARTICLE 10
The present Agreeament shall also apply to investments made prior to the entering
into force cof thism Agreement by nationals or companies of the People's Republic
of China in the territory of the Republic of 1Italy according to ite laws
and regulations in force, and inveatments by nationals or companies of the
Republic of JItaly fn the territory of the People's Republic of China according

its laws and regulatioens in force.

ARTICLE 11

(1) Disputes between the Contracting Parties concerning the interpretation and application
of this Agreement shall be settled, as far as possible, through friendly censultation

by both Parties through diplomatic channels.

(2) If such disputes cannot be settled within six months from the date on whick either
Contracting Party anforms in writing the other Contracting Party, they aheall, at the
requeat of either Contracting Party, be submitted for settlement to an ad hoc international
arbitral tribunal.

(3) The ad hoc internatHonal arbitral tribunal mentioned above shall be established

as follows:

The arbitral tribunal is composed of three arbitrators. Each Contracting Party shall
appoint one arbitrator; the twe arbitrators propose by msutual agreement the third
arbitrator who 18 & national of a third State which has diplomatic relations with
both Contracting Parties, and the third arbitrator will be appointed as the Chairman
of the tribunal by both Contracting Parties.

(4) If the appointments of the members of the Arbitral Tribunal are not made within
a perwd of six months from the date of requeat for arbitration, either Contracting
Party may, in the absence of any other arrangement, invite the President of the Interna-
tional Court of Justice to make the necessary appointments.

Should the President be a national of one Contracting Party, or should he not be
able to perform this designation because of other reasons, thias task shall be entrusted
tv the Vice-President of the Court, or t the next semwor Judge of the Court who i8S
not a national of either Contracting Party.

{5) The Arbitral Tribunal shall determine its own procedure,

The Arbitral Tribunal shall decide its award by a majority of wvotes. Such award

i85 final and binding upon the two Contracting Parties.
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{6} Each Contracting Purty shall bear the contl of its own member and of its counsel
in the arbitral proceedings, The cost of the Chairmsan and the remaining costs shall

be borne in equal parts by both Contracting Parties.

The provisions of the present Agreement shall apply irrespective of the existence of

diplematic or consular relations.

{1} The present Agreement shall enter into force three months after the notification between

tne . Contracting Parties of the accomplishment of their respective internal procedures.
1t shall remain in force for a period of ten years and shall continue in force thereaflter
for another period of five years and so forth unless denounced in writing by either
Contracting Party one year before its expiration.

(2) In respect of investnents made prior to the date of termination of the present Agreement,
the provisions of Article 1 t© 12 shall continue to be effective for a further period of

five years from the date of termination of the present Agreement.

Done in duplicate at Rome on January 28,1985 in Italian,Chinese and English languapges,
The three texts are equally authentic. If there is any difference in the interpretation,

the English text shall prevail.

FOR THE GOVERNMENT OF FOR THE GO V®®NMENT OF
THE REPUBLIC OF ITALY THE PEOPLE'S REPUBLIC
7 .
r.‘v\ . thy,‘ N OF CHINA
Jv
‘/'::_;.AM

(% %

Visto, # Ministro degli affari esteri
ANDREOTTI
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.

PROTOCCEOL

On si1gning the Agreement between the Government of the HRepublic of Italy and
the Government of the People's Republic of China concerning the Encouragement
and Reciprocal Protection of Investments, the undersigned Plenipotentiaries
have, in gaddition, apgreed on the following provisions which should be regarded

as an integral part of the said Agreement.

(1) This Agreement shall also apply to investments made by nationals or companies
of ane Contracting Party in the maritime zone or on the continental shelf where
the other Centracting Party exercises 1its esovereignty, sovereign righis or

jurisdiction according to Internstlonsl law and 1t3 ‘Internsl laws ong regulations.

{2} Ad Article 3

The *“activities" mentioned in Article 3, Paragreph 2 of this Agreement aean
the management, maintenance, use and enjoyment of =&n investaent as well as
entry, atay and travel of nationals connzceted with the inveatment.

The "treatment Jless favourable than" menticned in Article 3, Paragreph 2 of
thie Agreesent meane,compared with the treatment accorded to investment sctivities
of nationals or companiea of & third State, restricting the purchase of raw

or suxiliary moteriala, of power or fuel or of wmeans of production or operation

of any kind, as well as any other measure having similaer eflfects.

The provisionas of Parapraph 2 of Article 4 shall apply to any measure of expro-
priation, nationalization or other similar measures concerning investments

made by naotionals or comapanies of the other Contracting Party.

(4) Ad Article
(i) ¥When ®» dispute over the smount of compensstion for expropriation between
one Contracting Party and & nationel or compeny of the other Contracting Party
has not been settled within 3ix months from the date of request for settlement,
the dispute may, upon the request of the naticasl or company concerned, be
submitted to:
{a) the competent court of the Contrecting Party which made the exproprae
tlon for decinlon; or

{(t) an ad hoc internatioral arbitral tribunal foer.award.
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vit) The ad hoo Intarnational arbitral tribunul mentianed above shall be
vsrapiisned as follows:
(a) Each party to the dispute shall appoint one orbitrator; the two arbi-
trators propose by mutual ngreement a Chairman who thall be a natioral of a
third State which has diplomatic relations wath both-Contracting Parties.
The arbitratera shall bhe appointed within two months and the Chairman within
four mouths from the dale when one of the parties to the dispute informed
the other of its intention to submit the dispute to srbitration,
If the appointments are nottgade within the pericd mentioned above, elther
party may invite the Chairmen of the Arbitration Institute of the Stockholn
Chamber of Commerce to make the required appointments.,
{b) The arbitral tribunal shall determine {ts own arbitral procedure. But
it may, while detereining its own procedure, meke reference te the arbitral
procedures of the Arbitration Institute of the Stockholm Chamber of Commerce
or of the International Centre for the Settlement of Investment Disputes
established according to the "Conventien on the Settlement of Investment
Disputes between States and Natlonals of other States" concluded on March
1B, 1965,
(c) The orbitral tribunal shal) reach its decision by a majority of votes,.
Its award shall be final and binding on both parties te the dispute, and
shall be enforced by both Contracting Parties in accordance with the dome~
stic lawy,
{d) The arbitrol avord sholl be made in accordance with the domestic laws
including the rules of conflict of the Contracting party which sccepts inve
stments and in accordance with the provisions in the present Agreement as
well s the principlez of internationai law gencrally recognized od adopted
by both Contracting Parties.
fe) Each party shall bear the cost of its own arbitrater and of its counsel
in the arbitral procecdings, The cost of the chairman and the remaining
costs of the arbitral tribunal shall be borne in equal parts by both parties

to the dispute.

) Ad Article 6

Feinvested returns shall enjoy the same protection as the original 1nvestment.
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{¢) Ad Article B

The term "without undue delay” within the meaning of Article 8 15 deened
to be fulfilled, 1f a tranefer s made, within such period o3 i3 normally
required according ts International financial custom and not later, usually,

than six months,

Done ot Nume on Jonuiry 28, 198% §{n Itanllon, Chlneoce and Englioh languagen,
The three texts oare equally authentic. If there 18 any dispute concerning

the interpretation, the English text shell prevail.

FOR THE COVERNMENT OF FOR THE GOVERNMENT OF
THE REPUBLIC OF ITALY THE PEZOPLE'S REPUBLIC
L f R
jx LA\ W L~ OF CHINA

Vs

Visto, if Ministro degli affari esteri
ANDREQTTI
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